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Pene contro ali evasori e commissario IPartitì e Re9ioni *,ronte alla p r o 9 r a m n , a i i o » e 
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chimico oggi in Consiglio dei ministri 
No*i vi dovrebbero essere difficoltà per il varo - Il procedimento penale verrebbe avviato senza 
aspettare la conclusione di questi due provvedimenti del contenzioso amministrativo - La Camera 
ha tramutato in legge il decreto sull'anagrafe delle imprese - Al Senato ristrutturazione finanziaria 

Previsioni meno nere 
per i prossimi mesi 
ROMA — L'Istituto per lo studio della congiuntura ha pre­
sentato ieri il secondo rapporto dell'anno al CNKI. sulla si­
tuazione economica e le previsioni. Rispetto al maggio scorso 
le previsioni per il secondo semestre dell'anno sono revisio­
nate in senso positivo: il prodotto interno dovrebbe aumen­
tare del 2 ,5^ (anziché del l'I) e questo grazie all'aumento 
rlella domanda interna, che aumenterebbe pure del 2.5' r 
(anziché dell'I.7 come previsto in precedenza). Migliora­
menti corrispondenti si avrebbero nei consumi sia delle fa­
miglie che in forma collettiva. Cali investimenti sono previsti 
dm andamento leggermente positivo per le costruzioni (più 
Ve) v negativo p?r le attrezzature industriali (meno 2 fc). 
Il saldo attivo della bilancia dei pagamenti alla fine di que­
st'anno dovrebbe- raggiungere i tremila miliardi con un au . 
mento di 500 rispetto alle previsioni. Il livello di 2500 mi­
liardi di attivo è stato peraltro già raggiunto 

Fra le cause del miglioramento \engono indicati la mag­
giore spesa dei turisti esteri (che viene conteggiata nei con­
sumi interni) e hi stabilità dei prezzi delle materie prime. 
(Questi contribuiscono sia al miglioramento della bilancia dei 
pagamenti d ie al contenimento dell'inflazione. 

i.a situazione dell 'apparato produttivo resta peraltro molto 
grave per la continua divergenza fra capacità istallata ed 
utilizzata: il grado di utilizzazione degli impianti industriali 
è di poco superiore al 70 per cento. Senza l'aumento qualifi­
cato della domanda nuovi investimenti al di fuori del set­
tore agro alimentare e dell'edilizia — per i quali esiste spa­
zio sul mercato interno — rischiano di restare, in molti casj. 
.-en/n sbocchi produttivi. La previsione delle esportazioni * 
stata infatti revisionata al ribasso: dal 6 al 5,5 per cento. 

L'Istituto di studi per la programmazione — ISPE — in un 
suo documento previsionale, concorda con i dati generali 
pr ma (.tati e fornisce alcune indicazioni più di dettaglio 
s'i! disavanzo del settore pMbblico nel suo insieme. Questo di 
s.ivan/o secondo l'ISPK sarà di \ à 000 miliardi inferiore a 
duello indicato in uno studio del prof. Reviglio ampiamente 
divulgato nelle scorse settimane Vi sarebbe otiindi uno spa­
zio maggiore, secondo l'ISPK. per l'azione contro l'inflazio­
ne e la ripresa cifoli investimenti. 

In una not;i emessa da Parigi gli esperti dell'Organizza­
zione per la cooperazione e lo sviluppo OCSE sollecitano le 
misure di rilancio dell'economia mondiale concordate al 
vertice di Homi Per quanto riguarda l'Italia, concordano 
con le principali previsioni sopra riportate. 

ROMA — L'u nuo\o procedi­
mento pe.iale in grado di 
colpire gli evasori fiscali in­
dipendentemente dalla con­
clusione del contenzioso tri 
butano; un commissario per 
la chimica con il compito 
non di gestire la liquidazione. 
ma di preparare piani di ri­
sanamento. Sono questi i due 
punti principali segnati al­
l'ordine del giorno del con­
siglio dei ministri che si riu­
nisce questa mattina a Palaz­
zo Chigi. 

Contro il provvedimento 
penale si sono manifestate in 
queste settimane numerose 
resistenze (innanzitutto di 
quegli ambienti più diretta­
mente legati agli interessi 
che, si presume, verranno 
colpiti): resistenze che .si so­
no fatte sentire anche nel 
governo, ritardando il varo di 
una legge che fa parte del 
complesso di misure dell'ac­
cordo di programma per la 
lotta contro le evasioni. Sa­
rebbe certo grave se il go­
verno si lasciasse oggi condi­
zionare ancora da queste re­
sistenze e non varasse il 
provvedimento. 

Del resto, le resistenze 
contro uno spedito iter delle 
varie misure contro le eva­
sioni sono venute fuori re­
centemente anche alla Came­
ra. dove è stato discusso il 
decreto che istituisce la a 
nagrafe tributaria delle im­
prese. Finalmente ieri, que­
sto decreto è stato tramutato 
in legge. Ksso. in vigore già 
da venti giorni, prevede il 
collegamento tra le anagrafi 
contributive delle aziende e 
avvia il completamento del 
casellario centrale dei pen­
sionati. Il provvedimento 

f tende a colpire e a bloccare 
I le evasioni contributive da 
I parte dei datori di lavoro e 
! in particolare quelle parziali 

(le più pericolose e diffuse): 
la molteplicità di anagrafi — 
una per ciascun ente assicu­
rativo — e la assenza di spe­
cifici collegamenti aveva 
creato le condizioni per am­
pie fasce di evasioni. Nella 
maggior parte dei casi avve­
niva che le aziende si iscri­
vevano ad uno e non agli al­
tri enti; ovvero denunciavano 
ai fini contributivi retribu­
zioni differenziate ai vari 
enti. 

Per il provvedimento sulla 
chimica non vi dovrebbero 
essere intoppi in consiglio 
dei ministri: i rappresentanti 
dei partiti hanno mes.so a 
punto ieri, in un nuovo in 
contro con il ministro della 
industria, gli ultimi ritocchi 
al decreto. Il commissario — 
che verrà scelto in una rosa 
di nomi, indicati dalla Con­
soli e dovrà quindi essere 
dotato di capacità manageria­
li — avrà compiti « attivi »: 
preparerà il piano di risana­
mento, lo discuterà con le 
banche creditrici, lo sotto­
porrà all 'esame del CI PI e 
solo se non esisteranno le 
condizioni perché questo pia­
no vada avanti, il commissa­
rio lascerà che vada avanti la 
procedura di fallimento. 

Per chi verrà presumibil 
mente utilizzato il dee. eto? 
Certamente per la Liquigas -
Liquichimica. dalla quale 
quindi verrebbe definitiva­
mente estromesso Ursini : 
questo gruppo è maggior­
mente in difficoltà e le ban­
che creditrici hanno finora 
stentato a trovare un accordo 

per un salvataggio |MT via. 
per tosi dire. « bancaria ». Il 
decreto non dovrebbe invece 
servire per la Sir, per la 
quale TIMI è orientato a co­
stituire il consorzio bancario 
che. acquisendo la metà del 
pacchetto azionario, dovrebbe 
garantire i! risanamento. 
Proprio ieri di questo piano 
hanno discusso Baffi e Cap 
pon decidendo poi di rinviare 
tutto ad un nuovo incontro. 
al quale dovrebbe essere pre 
sente anche il ministro Pan­
dor i . 

Parallelamente alla emana­
zione del decreto .sta andan­
do avanti in Parlamento la 
discussione sulla legge per la 
n struttura/ione finanziaria 
delle imprese 

Se ne stanno ore upando le 
commissioni bilancio e finan 
ze e tesoro del Senato dove 
mercoledì e ieri sono stati 
prima Lombardini e poi Vi 
.sentini ad illustrare a grosse 
linee il provvedimento. La 
discussione si è soffermata 
su due punti - il costo che 
questa legge comporterà per 
le casse dello Stato in termi 
ni di minori entrate fiscali 
(secondo Pandolfi nel 'T-ì 
questo minore introito sarà 
di 400 miliardi): il manteni­
mento o meno dell 'art. 4 del 
la legge che estende le agevo 
laxioni fiscali, previste dal 
l'art. 2 per gli istituti che 
partecipano alla formazione 
dei consorzi, a quegli enti ed 
a quelle .società che sotto 
.scrivono nuove azioni per 
aumenti di capitale. 

Secondo il compagno Rol­
lini questo articolo deve es­
sere stralciato: tale articolo è 
stato invece strenuamente di 
feso da Visentini. 

-", i 

Emilia: sui piani 
incontro tra 
giunta e sindacati 

Parte il piano nazionale - Osservazioni j Riunito ii consiglio regionale sardo 

In agricoltura 
interventi ancora 

scoordinati 
ROMA — // piano nazionale 
agricolo può partire. Ieri, in­
fatti. il Comitato dei ruppre 
sentantt delle lieaioni ha da­
to ti proprio assensi) allo 
< stralcio » per il 'TH della 
lettile cosiddetta « quadrila 
olio •». Il piano può ora esse 
re approvato dal Consiglio 
dei ministri (la deliberazione 
e prevista per il I agosto) e 
diventare operativa. 

I rappresentanti delle He 
giani hanno però accompa 
guato Vasseti.so con una serie 
di osservazioni relative agli 
obiettivi di fonda della prò 
grammazione in agricoltura 
E' stata cosi sottolineata l'è 
sigenza di un più attento e 
sanie e di una più puntuale 
iniziativa del (inverno per la 
definizione del piano plurten 
naie, e affermata la necessità 
di un organico coordinamen­
to tra i contenuti del < qua-
dritoglioi. (piclli della lentie 
sulla riconversione industria­
le, l'intervento speciale e l'a­
zione della Comunità econo­
mica europea. 

In effetti, le prime misure 
di programmazione nelle 
campagne appaiono ancora 
scoordinate, come è emerso 
anche dalla riunione, svoltasi 
presso la sede della DC. sugli 
orientamenti per l'industria 
alimentare nell'ambito degli 
obiettivi del piano agro ali 
mentore I partiti (erano 
presenti Ferrari Aggradi e 
Medici, attualmente presiden 
te della Montedison. per la 
DC. La Torre e Conte per il 
PCI. Salvatore per il l'SI. 
Compagna per il PRÌ, Moniti 
per il PSDI e Mortuario per 
il PLI) hanno preso atto del­
la presentazione di un piano 
specifico da parte j k f mini­

stro Do'iat Cattili < sul quale 
si ri.seria'i'i di pronunciarsi 
dopo la consultazione previ­
sta dalla legge con Regioni e 
parti .sonali), iru hanno nte 
nuto comunque di .sottoporre 
a'iattenzione del governo le 
conclusioni dell'analisi svi-
lupivitasi immediatamen'e a 
rtdos-so della conferenza ria 
zinnale dello scorso dicein 
bre 

Quali i principi informatori 
del documento unitario dei 
partiti.' Innanzitutto quello 
riguardante il ruolo del set­
tore. definito strategico nel 
sistema agricolo alimentare 
Sul piano anpratirn si indica 
la necessità di un intenso 
firaecsso di rtnrtjanizzazionc 
e di innovazione, puntando 
su un numero sufficiente di 
imprese idonee, anche per 
dimensione, e capaci di com 
petere sul mercato interna­
zionale Ciò presuppone la 
razionalizzazione, la valoriz­
zazione e l'efficienza delias 
sociaziontstno agricolo. Punto 
di riferimento è quello del 
l'aumento della produzione e 
dell'occupazione, in particola­
re nel Mezzogiorno, da per­
seguire attraverso il raffor-
:amento dei singoli comparti 
dell'industria alimentare, tale 
da accrescere d volume e il 
valore delle esportazioni, ri­
durre il tasso delle importa­
zioni. colleqare l'apparato 
produttivo alle trasformazioni 
delle colture agricole. 

Sei corso della riunione è 
sta*a affrontata la questione 
della funzione delle Parteci­
pazioni statali. PCI e PSI 
hanno insistita per l'Ente u-
tiico di gestione. Se ne discu­
terà, comunque, in una pros­
sima apposita riunione. 

i ROM \ - - .'sui piani di settore 
I p:eparati dal Cp. . Regioni e 
I forze sonali sono impegnato 
I lu 11 epe:.( ili i «instili i/ione 
I Dopo le in./ulivi delle le 
| gioni Piemonte e l'ani nana. • 
• st.ita la volt i dell t gnuit.i 
i s,u\|.i iche ha convocato il 
| i oiisiglui p< r un e auie dei 
| progetti inviati da Donat Cat 
| Un) e della giunt i emiliana 
| In Kmih.i Roii.,u::u i pio 
| grammi linah//ali pi esentati 
> di l governo sono g u all'ai 
! titizione de'le forze sonali 

delle assemblee elettive. « ( \ 
siamo mossi sub.'o. impegnali 
do in un lavoro di approfondi 
mento 'e nostre strutture ei o 
nonni he tei n i he — sp-oiia 
Lanfram o I uri i. presidi 'itv 
della giunta -- s, nz i i inun 
( lare a i riti, de i he t ite maino 
legittime i i n . i i tt mpi troppi 
r is tnt t i assegnati per dare le 
risposte Su questo d a'tra 
p ti te. sono d ai i onlo t itte li 
Regn >u i he hanno i Inesto al 
sovcrno di ((imputare la sia 
il 'nza dt i trenta gioì ni per la 
risposta parti odo dalla data 
di presenta/ione di II ultimo 
•unno ». 

Tra 1 prilli: .itti dola ginn 
ta. un incontro UMI la lede 
razione regionale ( ( . IL 
CISL. l'IL, il pruno di una 
sene via via dedicata agli 
approfondimenti settore IH r 
settore. I a i cintine preo i ti 
pa /une espressa in questo 
incontro rumatila il * taglio ^ 
tutto sommato rduttivo dei 
programmi proposti 

tinnita e snidai .iti mv« < e 
hanno lomenuto sull 'essenza 
che i piogranuni rispondano 
alle finalità delineate suite 
tizzabili - - per quanto ri 
guarda il problema chiave 
dell'oci upazione - - nel man 

tenimeuto al i enti o nord 5 
IK 'I IIK m u n i t o al Sud II r.-
hevo politico ed economici 
della ìi'ij_« di r.i onve: sioiu, 
intatti e dato - hanno riha 
dito la giunta e il sindacato 
di l a Km.ha Romagna - dal 
s.io i s , e i e sti uiiiiwito e punto 
di svolta (R'r 1 av v o di il 
n'organa a politila industria 
le. diretti ad affi untare ->ro 
hleriii strutturali di partitola 
re importanza Agro indù 
s'.i .a tessile abbigliamento. 
mei . anici strumentale sono, 
nella legioni . i settor. cui 
guardale uni s a n a l e atteri 
zio' i , su,volando le eventuali 
temi. n. e a aitei \ enne e s, hi 
si\ ami nte ni l.e sit i.i/ioni (Il 
U l ' l 

\ w a i omp.a'o onoi possi 
b.le s |oi/o per essere i oeren 
ti > un qui sta mi.Vsta/ioiic 
pur la Ila t st| |.| | | i t sigmtA 
di i ti ni,» dispou.hi'.! ' S di 
uhi).- - ha i onmieiitato n 
qiie 'o proposito Annibale 
P.iiin ni o si >!! et.u .o ì cotona­
le della CIM. - - i ne quali 11 
no l'abbi.i f.itto apxista. « 
propotvi que"e scaden/e alla 
vigilili, o mai;.in nel pieno. 
delle vacanze estive». I" rei 
le I risi hio di una consulta 
/ione ridotta a fatto formale 
e i omunque privo di ini iden 
/ii sui programmi pri'scntat' 
dal governo Mentre uroseguc 
ai diversi live'li istitu/ietnli 
«• nelle grandi organi/za/ionl 
delle forze so i.ili un mimi 
/toso Ieiv oro di v er'fii a di n 
ti disi e di i onl '"oiito da «Mita 
OL'"et?o di iniziativa e di 
press one sul governo la ri 
( hit-sta unitaria delle Regioni 
di disporre del tempo mini 
mo indis'.n usabile |HT reali/ 
/are una effettiva i ctisiilta 
/ione 

Una indagine ENI 
stigli « usi finali » 

L'energia-tipo 
di cui più 
abbiamo bisogno 
può essere a 
portata di mano 

La relazione di Marcello Colitti 
Il presidente Sette annuncia 

due nuovi contratti con l'Algeria 
per 290 milioni di dollari 

ROMA — I.a prcòCtitazio-
ne di uno studio sugli usi 
finali dell'energia compiu­
to dalla Programmazione 
e sviluppo dell'Eni, ha for-
n'o — ieri mattina nella 
.sala conferenze dell'ente — 
l'occasione al presidente 
Pietro Sette per annuncia 
re la firma di due contrai 
ti per '200 milioni di dol 
lari con l'Algeria, Hanno 
'intuito ad Algeri il presi­
dente della Saipcm-Eni. 
dandoli, e il vice presi 
dente della Sonatrach ()• 
Khoua'i'. Lu pnmo con 
tratto e per la costruzio­
ne del segmento di porteti 
za. ~:~>n chilometri di tubi 
da un mt ITO e -0 centime 
tri di diametro, del ga­
sdotto che raggiungerà il-
! ;'iti attraverso il Canale 
di S'i~:!:a. 1! secondo con 
tratto, ver un oleodotto di 
6.V> chilometri, partirà dal 
l'interno del Sahara (Ì20n 
chilometri dalla c^sta mc-
ai'crranea) ver ira^fnna-
re il rvfr<>'- > di In -\ne-
nn-\ «" (••)'. ViV .-ini ." <i '-7 
J.-fn ;. e: iV.'r.' <ii lavora-
z <r:c. 

L'iniziatica del gasdotto 
dall'Algeria, ha detto Set­
te, apre un nuovo capito­
lo nell'economia italiana. 
Sci giorni scorsi è stato 
inaugurato a Trieste un 
mezzo navale, il Castoro 6. 
per la posa di tubazioni 
in profondità marine oltre 
i .~>09 metri e in condizioni 
climatiche difficili. che 
consente all'Eni di mette­
re un piede nelle tecnolo­
gie più avanzate — che 
sarann i sempre più richic 
ste su scala mondiale — 
per lo sfruttamento dei 
bacini petroliferi sommer­
si. l'u campo vastissimo 
in cut inserirsi, come far 
tut ni e costruttori, nella 
industria mondiale degh 
idrocarburi. L'arrivo del 
ga.s dall'Algeria, tuttavia. 
significherà anche apertu­
ra di una corrente di scam­
bi più ampia, alimentata 
dall'acquisto di circa 500 
miliardi di lire dt gas al-
ia-ri i. Oggi occorre fare 
athdamer.to anche .sul ere-
d:'o. pi r ampliare gli S-MT; 
hi con l'Algeria, domani ci 
.'arò un maggiore equilì 
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brio anche dt bilancia. 
L'annuncio di Sette lui 

messo un po' in ombra 
l'oggetto dell'incontro, lo 
studio degli usi finali di 
energia, che tuttavia sono 
di grande interesse. Il di­
rettore per la Programma­
zione e lo sviluppo. Mar­
cello Colitti, non ha avuto 
bisogno di sottolineare la 
importanza dei risultati 
dell'indagine che si presen­
ta come un apporto u chia­
rimento ulteriore del Pia-
tv) nazionale per l'energia 
Il 30 per cento degh usi 
di energia .sono a bassa 
temperatura (meno di 100 
gradi) ed il 10 per cento 
u media temperatura (sot­
to i 250-20O gradi). Princi­
palmente d calore a bassa 
temperatura e quello uti­
lizzato dalle abitazioni ma 
ati^he l'agricoltura, l'indu­
stria alimentare e quella 
tessile, le manifatture del­
la chimica. ì servizi utiliz­
zano in larga misura que 
.sti tipi di calore a cui si 
P7?rp/V'<* provi edere fin da 
olili con fonti differenti dal 
ve:rolio e dall'elettricità: 

esattamente col calore di 
risulta delle centrali, con 
la captazione del sole, la 
ricerca e l'impiego di sor­
genti calde sotterranee ed 
altre fonti tipicamente lo­
cali. 

Colitti ha detto che gli au 
tori dell'indagine si asten 
gotto da ogni commento 
politico ma i dati soiv» 
chiari, e non solo per i! 
calore a temperatura me­
dio bassa. L'Italia presen­
ta anche un forte consti 
mn di energia ad alttss'mc 
temperature, in cornspon 
(lenza dell'industria di IKI 
se. specie siderurgia e chi­
mica. dove le fonti d'im 
pfirtazione non sono facil­
mente sostituibili. Il con­
sumo energetico ad altis­
sime temperature, dunque. 
rinvia alla questione delle 
forme di sviluppo dell'in 
dustria in Italia, m cui 
sono carenti i settori ma-
mfatlurieri a basso con.sii 
mo energetico come l'elei 
ironico. l'alimentare. i 
i himicn nan'fatturiero Se 
la preferenza pt r indù 

>ina di base è cessata, 
tuttavìa, anche una delle 
grandi molle del consumo 
e della dipendenza esterna 
dovrebbe cessare, questa 
è insomma la conclusione 
implicita dello studio. 

I dati presentati metto 
in in evidenza che se guar 
diamo la questione encr 
getica da nuovi punti d: 
osservazione, come queVi 
del consumo o della dtsj>o 
•nblità locale, si giunge a 
resultati .sorprendenti. L'i 
dea che le possibilità di 
sostituzione delle fonti at 
ttiah siano molto più gran 
di e pratiche di quanto w 
pensi comunemente richie­
da, iiaturalmcnte. molte 
specificazioni. Al punto tu 
cui .stanno le cose né l'En. 
tic l'Enel sembrano attrez 
zate per intraprendere que 
st'opera di sostituzìo'ie 
mentre le az'ende comuna­
li. dove esistono, .sono a-. 
e ira impastate *ul % mo 
<l 11 ) *• de'.irp ' YJ '•' cin 
s^'ifiraia che il peir ilio 
ditc**c v ivvedere o .';i"<>. 

DC: scala mobile solo 
a 12 scatti all'anno 
HO.MA — L'a.-.scmblea de! de 
p i r a t i democr.sf.anI si è oc 
K up.Ua l'altra -era di que-
s-tioni economiche, utilizzan­
do come punto di r .fer.mtw 
to uno fellema consegnalo 
dal mmLstro del Tesoro Pan­
dolfi. I deputati sono s tat i 
.>-o.s:anr.aImente d'accordo con 
le indicazioni « quantitative i 
fornite dal ministro cosi 
come hanno convenuto che 
obiettivo prioritario resta 
qucilo della occupazione, spe­
cialmente nel Sud, a condi­
zione che siAno rispettate le 
r. rompa/j&iZrfà finanziarie ». 

E qui il discorso, come era 
prevedibile Anche alla luce 
delle polemiche che s: sono 
sv.lupp«t« in questi tzioml e 
del recente articolo di Piero 
Bassetti sul Popolo, è torna­
to al costo del lavoro e in-
nn^ ' . t u t t o alla scala mobile. 
A parere dei parlamentari de 

questo problema non può cs 
sere rinviato al prossimo rin­
novo contrattuale ma deve 
cs>oere affrontato subito. 

In che modo? E" singolare 
co.ne. nella polemica di que­
sti sriomi. le proposte s.nda-
cal i 'mezl io definite nell'ulti­
mo direttivo de'.Ia Federazio­
ne unitaria, vengano siste­
maticamente ignorate, evitan­
do cosi di pronunciarsi su 
dj essse, e culla portata stra­
tegica che e.-sse hanno ai fini 
della riforma complessiva del 
sa lano e del costo del lavo­
ro. Invece. ?lra e rigira, la 
attenzione si concentra sem­
pre e solamente sulla scala 
mobile e anche in questa riu­
nione. l parlamentari de han­
no dichiarato la « loro pro­
pensione 5i a fissare un tetto 
di 12 scatti all 'anno, pari ad 
un aumento dellU1"© all 'anno 
del cOùto de] lavoro. 

Anche a La Spezia contro Pozzoli 
guerra e scissioni fra industriali 
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LA SPEZIA — E' guerra 
aperta t ra ph industriali di 
La Spezia: un gruppo piutto­
sto consistente ha dichiarato 

i la .-cissione dell'Unione che 
.sino a ieri controllava circa 
400 imprenditori, sopra t tu t to 
piccoli e medi. In feroce po­
lemica con il presidente Pie­
ro Pozzoli. insediato da meno 
da un a n n o e cioè da quando 
si erano appena smorzati gli 
echi delle sue clamorose di-

'. missioni dalia viceprestdenza 
nazionale della Confindustria. 

La scissione boi.iva in pen­
tola s.n da quando Pozzoli 
venne eletto presidente di 
strettissima misura su Amil­
care Lia. un candidato di 
s tampo conservatore ma che 
catalizzò consensi molto art i­
colati. Piero Pozzoli. in so­
stanza. viene accusato di 
• v e r portalo l'Unione indù-

, .striali di La Spezia alla dis 
! soluzione, gestendola come 
j una ea»a sua senza tener con-
; to di una minoranza che in 
t pratica rappresenta la metà 
! degli imprenditori locali: i 
; motivi di a t t r i to sono andat i 
! v:a via crescendo in questi 
, mesi sino a scoppiare con 
I una raffica di dimissioni da-

sii organi dirigenti allindo-
j mani dell'assemblea annuale 
l dei soci. 

La situazione si è cosi de­
teriorata sino a precipitare 
l'altro giorno quando, dopo un 
infruttuoso incontro con il 
presidente della Fedenndu 
str ia ligure Tessitore, che a-
veva tenta to di r imettere In­
sieme i cocci per conto di 
Guido Carli, i dissidenti han­
no inviato una lettera al pre­
sidente nazionale annuncian­
do che non c'era più mar­
gine di accordo 

I .eaders deiJa =ois.->.cne <.n 
•e.sa il presidente nazionale 
d-̂ i dcmo.i ton Mario Di S. 
b o e inoltre Marciano. Fu 

.san:. Sitfnani. Turchet t i Anto 
nini e Antonello annunciano 
di aver stabilito la loro "sede 
pre.sj-o un lepaie e jria recla 
mano le consistenze patrimo­
niali dell 'Unione: professano 
un a t to di fede verso la Con-
findustria, rifiutano un'opera 
zione tipo Confapi. ma non 
d cono ancora cosa intendono 
fare. Tacciono sul numero dei 
dissidenti e affermano che 
con loro « c'è la gente che 

conta economicamente » Il 
a trasloco >\ dunque, è già 
cominciato e volano paro.e 
grosse: da una parte Pozzoli 
e il suo gruppo vengono de­
finiti una o p a n g » . dall 'al tra 
1 d iv ident i diventano «quat­
tro gatti irresponsabili ». 

Va in porto la vertenza turismo 
Giovedì per dodici ore non si vola 

Conquistato per la prima volta un contratto unico per tutta la categoria - Au­
mento salariale di 20 mila lire scaglionate - Perché Io sciopero nel trasporto 
aereo - Conferenza dei ferrovieri a Bologna - Ospedalieri: incontro negativo 

ROMA — Raggiunta ieri 
l'intesa per il nuovo con­
tratto nazionale dei 700 mi­
la lavoratori del turismo. 
Per la prima volta la cate 
fjoria ha un contratto unico 
ni posto dei quattro prece 
denti che riguardavano ri­
spettivamente ^li addetti 
agli alberghi, ai pubblici eser­
cizi, alle agenzie di viaggio. 
agli impianti balneari. Al­
l'accordo di massima (sarà 
ora .sottoposto all'approva­
zione dei lavoratori) M è 
giunti dopo un'ultima scssio 
ne di trattative protrattasi 
ininterrottamente per quattro 
giorni. 

Lo scoglio più difficile d^ 
superare è stato quello del 
diritto del sindacato ali\:ifor 
m.i7Ìone ciie ora viene estesa 
.1 tutti i livelli. Sul p.ano 
normativo e salar..ile si è 
raggiunto l'accordo per la n-
t las*ificjzioue s.i otto l.vcll' 
v JKT u:i aumento uguale per 
tutti d; 20 m:!.i 1 ri • 14 mila 
.1 fiartire dal 1 Indio scorso 
e «ì mila dal 1. Iu-tl:o 1!»T!» 

AEREI — Ci ovedi pro^-omo 
il tra.sporto aereo r imarrà 
bloccato per doda ; ore uial 
le 12 a mezzanotti i. I„i ile 
csait ie è "tata presa icn dal 
Li Federaz.one unitaria <L i a 
lenona. Kul.it. \ i e st.it.) i o 
.stretta dall'enncMmo ' n ^ n ' i 
cibi le r.fitr.o di Alitali.» A»' 
r \eroporti romani a definire 
il trattamento per le fe^t.v u. 
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le !*> e !>• ni la 

L'atti ce.amento <i Ai.taiia. 
\ti e Aeroport: rumasi appa­
re tanto p:u grave <e M pi ns j 
c-.ie la questione è g:a stata 
recolata in altre a/.e-.ide a 
partec.pazjont- stata.e e puh 
blu-he e cne il n\i-v *< orso si 
erano impegnate a dare uno 
slxvco positivo alla verten/.-

In questo atteggiamento del 
!«• aziende — afferma la Fu 
Iat — c'è t il tentativo di era 
re un clima di tensione n d 
settore che na.sconda, d u t r o 
le agitaz.ivii dei lavor.tt'ir., le 
ineffic.enzc- e U ìra-t'olanì-i 

del servizio» e di * vanifica 
re anche le conquiste del re 
cinte contratto su o<cupa/io 
ne. appalti e lavoro Magio 
naie *. 

La Kul.it avverte infine eli» 
non ci sarà alcuna sospeiisio 
ne (i revoca dello sciopero si-
prima « non -.ara raggiunta 
uihi intesa positiva .sul prò 
oleina ». I motivi di malcon 
tento dei lavoratori del tra-
.sjHirto aereo riguardano ancoe 
altre questioni. Prima fra tut 
te quella relativa al rinnovo 
del contratto del personale di 
volo (assistenti, piloti e tec­
nici di volo). I.a trattativa 
iniziata sei mi-si fa non rie­
sce a decollare per l'intraasi 
Cen/a dell'fnu-rs nd e dilli 
componila- in partii ol.m sul 
l.i nuova ori!,miz/a/.:uiie del la­
voro e lo Statuto dei lavora­
tori ler. |hi:neriCCio c'è sta 
to un iiaovu tentativo di sb!<* 
cu t - :! negoziato pi r gli as 
sistenti di volo i .ci in un on 
tro fra i'f:i!i rsi-id !t- coilfc 
di i.iz.om e la KnJ.it 

FERROVIERI — Si apre 
stamane a Hologna. .il ti atro 
della Kiera. I,i li C'onferen 
/.\ nazionale unitaria dei qua­
dri e dchgati della IVdera-
zione unitaria ferrovieri (SI). 
Saufi. Siuf). Dovrà discutere 
e jxirtare a sintesi unitaria le 
projxiste elaboralo IXT il rm 
novo del contratto della cate 
goria. in partii ola re JKT quali 
to riguarda livelli proie.ssio 
n.ili e stipendiali, liberta sin 
(ideali e funzionamento delle 
.strutture di base. II primo 
agosto riprenderanno, con 1' 
incontro già fissato, le tr.it 
tative con il ministro dei Tra 
s|Mirti. I sindacati hanno ciut -
'̂<> (Il |Hi'i rl i p ' O s r ^ o t l t . . s i l i 

z.a soliizii.ìit d c.iit.tmiia li 
no alla positiva tonchi-.uni 
della vertenza 

OSPEDALIERI L I . . Ì - . i 
t ' o s.iuiac.it . y i u T i'i. n 
g.oni di ;er. mattina pi r <ii 
i ari di dei aure IÌ < mf r.t , -u 
.mi o ' ;>r : -.»'j de nud i .> i 

e ;>rr ' soppresso, per 
l'anno in torso 

I—i Kul.it ha i i rcat«> cornali 
q.ie. f nella «celta rkl cioriio 
e della fase.a oraria d. cr« a-
re il minor d;sa_'o prss b.l< 
• ìiil; uti-nt: ». e. comi di e r i 
s.itto \ui d'inane:ato l'.iz.o-
: i di lott.i in.. a:i Lrco priav -
V I .sO 

MI ultimo i!A.\>.:trn di I U T 
i oledi i rdpproent.j.it . delle 
aziende h^r.no man.ft-tato 
ina ci-rta disponibiL'à r* r :I 
1!»78 proponendo la conccs-io 
r.t di qualcne g.omo d; r.'po 
so compensativo con tratten.i 
ta della retrib-.izioi e. Hanno 
m i t e ni»!.ito — rife.-.srr la 

Kalat — « ogn p»iss;tr'«- ~> 
l.i/onc p» r il l'*77 .irrro in cui 
ì lavoratori ' ' I T . I - ' I hanno 
avuti) una d-CJrV/.o.a ^.ù* 
naie i in (o:.sf^L.e i/a dvì m.i.i 
i.ito a d ordo sjPe /est!v.ta» 
variabile 
l:r. » 

Suovo 
cedimento 
del dollaro 
sullo yen 
ROMA — I. do loro i.a a-.u 
'o .eri un andamento 'or-
rnemato .->j; mercati mond.a-
.. co:> J I . ruo'.o eedimerro 
.1 Tokio, dove e .-ceso a J92 
*.e.i per p.->: r_saiire a :t>4 
dopo dfqu'.-t: :n*en" I,V*I 
:r..:.on. d. d o l . a m delia t».«n 
(a centrale. P.u .->Oi'enuto 
.nvfce .! camb.o ,n L'ureo^ 
.spe._.e nel confront: de. mar 
to todevaco li camh o rnrd.o 
m n a l.ra e stato f idato a 
ft4.i5 ...-••» Un .esperò ced. 
mento i.a rt?.j*.rato la s;er-
!.na che quotava ieri 1613 
l.re A -s'ab.l.zzare n marco 
pjuvono avere cor.tr.ba *o z.: 
.innunci di rilancio economico 
t.itt: a Bonn r:duz.on ; di im 
p-vùe por 7 mil.ardi d. mar 
t a . a favore dei?.: mie.»!. 
n.ent. e uno MA.nz.am-nto d. 
2ÒA :r.:'i.ard. d marrb . p r 
un p.-edramma d. <».s.s:.~t<vi.7a 
al. r.fanz.a I. b .ar.c:o d". ,i 
Hppubb..ca fed- rale t e d i l a 
a a me.".'a ro.-i del 7' con un 
pa.s.-..vo d. iV» m:.:ard: d. mar­
c i . nel I&79 contro . io p.-r 
v-sti p»r 1 anno in cor.so 
L" .stato re.sft noto :cr: lo 
.- 'a'o rie.le ri-erve va l jMne 
.ta...«ne al 10 g.uzno- 18 974 
m!..ard; d; l.re in to*<ile. equi­
valenti a 22 m.l.ard: d: do! 
.ari La parte in oro. 12 m.-
iiardi e 832 m.lion: d: dollari 
(• praticamente mut.!.zz<*h:!e 
rome strumento monetar.o. a 
meno d: eradua.i vend.te sui 
mercato. Nel mese di ?iuRno 
1 attivo del.a b i l a n c i c>i pa 
.lamenti e .stato ci 7J.S n.. 
l.ard. di l.re. 

Ricevuti 
da Ingrao 
lavoratori 
dell'Alfasud 

HO.MA — L» » pic<.<.i upn-
z>on>' •. d.-i lav.ir-«tori d^il A.-
tdMid p*»r la " if.'inranza d> 
una <--'rm e torretta nc'io 
>.e n d'-.'.iA ?.i!)fi.\r< z> - ' n ' a 
• p.'e.-«. a ••.-• d i i:.a >}.-!e_'i 
7 o; e do' Con..: a TI ur.:-a.r.o 
a \ .::...v.z.i d/»mocr.it r « del 
la fihh.-ca di Po.Ti.,z..<t:io a 
P'Ci ( l ' . i v de..» Carni.-.. P.i 
'TO Ingrao. a. k".ipp: pa/la 
:r.»r.*ar: •• .i'l.t Con~,.i..s.s.on-
Fi.l.vr.'-.o f Par 'ec.pizio:. . 
Trfta;. 

I 1.1 .orator. i (ann i illusTa 
to un documento f.rinato da 
Js>>J opera, e un - do-sicr su 
Oli <-rfrechi a'I Utaìwl >• S 
•ra ' ta :n sostanz» d: una 
ana „si area p.-odii":va p»r 
• r^a produt'.v i e repar 'o 
per reparto dalla a :A * emer 
^or.o .tcqu.s*' .i: p^zz e mie 
rh .na- : ma ' ih o eomunTie 
non -it . /za*- err-Ti di prò 
2-"a7.one -TS'irri:nir: p~r 
r*".\,\ orzan:zzaz onc o .rrup 
;r d. m p e ? a t : e operi : pa 
7aT p*r non lavorare 

« (111 sorechi — d.cor.o 1 l.i 
•.oratori — aggravano ancora 
ii p.u !a situazione defletta 
ria dei.a fabbrica e w ria 
spazio e I trina alle ms,iten 
ze di certi ambienti indù 
striali che da tempo parlano 
di non reinteorattone del ca 
p.tale sociale dell'Alfasud. 
con eonseauenti drantithe ri 
dazioni di personale ». Per 
« frenare ed eliminare » de 
ficienze e sprechi, il doro 
mento chiede a un tempesti 
io tntcriento » dei.e Parte-
o.paz.on: stata!. 

non meddo1 dejh Ospedali»-
n si ,• (oncliiso IH ii.it'v iitiien 
te. Le parti torneranno a r.u-
mrsi ,II primi di .settembri e 
JHT (jiiel periodo la I \ de l a ­
zione di categoria e le l o i-
f edera/ioni li.mno invitato i 
lavoratori ali,» mobilitazione 
a sosttgno (ii una rapida '.on 
i Insinuo della vertenza fier 
» (Risentile l'applicazione del 
contratto dal 1 ottobre. 

I sindacati os|H-dalieri »• 'e 
eoiilcderazioin hanno «spn v 
so sull'incontro di ier' « .n 
M«ldisfazione t protesi.' * 
pi r r quanto i morso dalla i ai 
moni i. Motivo di dissenso e 
prtiK ( upa/ione la soluzione 
d.ita dal cn\<.::>o .il . initr.itto 
fu i il [H r sonali nit dii ii < he 
iDstitti i e — ( . ITI - alfeim.i 
no Lam.i. M.H ir ii i Hi ine 
'iti*'! in iin.i 't " i l a ad Ari-
«hi II-: - i s*.' av o' J. un :i!'i d>-
Uh <iu o'd. idi I M u.'i.iiM 1H77 
sul paMi'a ii .mp t L.'II >i(/r » e 
di Ile s', ss,- p il ;., , , d . i h . a r a 
'• di 1 JO.I ri io . . 

Legge giovani: 
nessuna 
discriminazione 
per le donne 
itOM \ — I o.d ne de. z.fTUO 
• o 'ato meno.'-di a! tienato, 
:.e. (Cr-() «It.ia d..-t'ìssione 
s i i l i >v^e L'o.,iiii u l . e ha 
toi . t iv .cn, hir\/.c rtll'iinpe 
f:.o (le, s tappo roniuni-"». le 
!...:!.•• iì. . I ÌCITIT.az.onr dei 
. (K-i-i.,),!/.o.'i" fen.n,m..f t h e 
t-.-'ino Va ' e i.oicrlld'.e da. / o 
v i inoi . n . a defin •:•..!menti» 
Z. ist.Z.a (li dlCUli CpisOd. (JI 
ri.st fiin.na/;o.ne ver.ficatif. 
ii-, (oniroiiti oi donne, n-
p.i.'i.. pos'i nei.e uradu.ttor.e 
di i e liste spec..tj.. e non as 
s o r e pt-rtiic si t ro .avano nel 
periodo d: j.-dvidanza e puer-
per.o. per .1 qua e e prescrn-
'o il r.po.-o ODO.ij(rttorio 

(J < ;! Tr.bu-ia.e amm.n! 
.-"ra'.vo i ' i . o : i a > della Sic: 
ha avfv.i .u.nunto ad enti 
p ibbl.e- c i an.m.ni3tr.»f.cnl 
ridilo S 'a 'o di ,isa in,c/e le 
do-.i.c non appena scaduto .. 
•ern.ine dt : riposo oliti..9.1 
torio Nell'ord.ne del g.orr.o. 
arco TI dai in.in-tro Scof : 
si : J rspiic.to r ferimento .->(• 
alcune (irrol.in ROVornativi 
e!.e hanno dato una interpre 
t-tz n-.e ;ncs,if.a. o quanto 
mono Inromple'a. della l e ^ e 
e delle sue connessioni con 
la legge d. parità e con quel­
la d: tutela della maternità. 

« IAÌ donna non può per­
dere .n nessun ca.so il suo 
d.ritto al prsto di lavoro is.a 
pure .1 tempo determinato» 
ed alla formazione professi'-. 
naie 1 — ha de t 'o la so t 
Lurchi. presentatrice dell 'e­
ri ne del "lnrno firmato, tr*. 
t'Ii altri, dalla scn Alcssa.» 
d.a Codazzi per IH DC e <U1 
.-«•11 Malie Mura per U PiiI — 
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